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 OGGETTO: Orari di lavoro in ingresso ed in uscita - Due pesi e Due misure
Ormai da tempo in ogni settore dell’Azienda MP – SP – STAFF, è in uso un sistema automatico ed informatizzato di rilevazione delle presenze e degli orari di lavoro, in ingresso ed in uscita, attraverso il badge personale.

Questo sistema di rilevazione oraria ha una evidente falla nella rilevazione degli ingressi anticipati pevisti dal M.d.S. ed una incrinatura dovuta ai tollerati usi e costumi aziendali del non rispetto delle normative anche in materia di sicurezza e dell’art. 31 punto VI del CCNL ( “non è consentito al lavoratore trattenersi sul posto di lavoro oltre l’orario normale se non deve prestare lavoro straordinario”).
Il luogo di lavoro non è un luogo pubblico dove ognuno può trattenersi come e quanto vuole, ma è un luogo  soggetto alle normative e alle leggi che l’Azienda, attraverso i propri responsabili, deve far rispettare.

Non è nemmeno consentito, se non autorizzati, il trattenersi per disbrigare pratiche ed adempimenti, effettuare consulenze ed intrattenere rapporti con i clienti. Nemmeno il doversi trattenere per effettuare le chiusure contabili oltre l’orario in seguito a problemi informatici od errori contabili.

Le implicazioni e le responsabilità personali, anche di ordine penale, possono essere rilevanti. Come altrettanto rilevanti sono le responsabilità aziendali per quanto previsto dall’attuale legislazione.
A fronte delle richieste di verifica delle proprie certificazioni orarie fatte dai dipendenti, nelle ore certificate oltre l’orario d’obbligo compare la scritta “numero di ore effettuate oltre l’orario d’obbligo e non autorizzate”. Trattasi di una vera e propria ammissione di responsabilità aziendale che tollera questi comportamenti e omette i relativi controlli. Questo “modus operandi” può essere considerato come autorizzazione implicita, così come riconosciuto dalla giurisprudenza nelle sentenze di merito sull’argomento.
Occorre rilevare che l’Azienda è solerte ed attenta nel monitoraggio informatico e Tutela Aziendale, nei controlli sugli orari in ingresso, mentre non è altrettanto zelante ed attenta negli stessi controlli degli orari di uscita e termine delle normali prestazioni di lavoro.
Invitiamo l’Azienda a sensibilizzare i responsabili di tutti gli uffici affinché segnalino prontamente, con ogni mezzo a disposizione (web, fax, telefono) tutti i prolungamenti orari effettuati dai dipendenti ed i lavoratori stessi a non trattenersi nei luoghi di lavoro se non autorizzati.

In attesa di un riscontro, si coglie l’occasione per porgere distinti saluti.
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